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Gaia Cesare

La Francia riconoscerà lo Stato di
Palestina ed è scontro aperto con
Israele. La decisione francese è stata
annunciata ieri sera dal presidente
Emmanuel Macron, che ha pubbli-
cato la lettera inviata al capo dell’Au-
torità nazionale palestinese Abu Ma-
zen. «Farò il solenne annuncio
all'Assemblea generale delle Nazio-
ni unite il prossimo settembre» ha
dichiarato Macron, sottolineando
come la decisione corrisponda
all’«impegno storico» del suo Paese,
«per una pace giusta e duratura in
Medio Oriente». «Oggi l'urgenza è
che la guerra a Gaza finisca e la po-
polazione civile venga salvata - ha
spiegato - La pace è possibile».
«Dobbiamo anche garantire la smili-
tarizzazione di Hamas - ha aggiunto

- mettere in sicurezza e ricostruire
Gaza. Finalmente è necessario co-
struire lo Stato di Palestina, garantir-
ne la vitalità e permettere che accet-
tando la sua smilitarizzazione e rico-
noscendo pienamente Israele, parte-
cipi alla sicurezza di tutti in Medio

Oriente. Non c’è alternativa».
La decisione non è stata presa be-

ne dal governo israeliano. Secondo
quanto riportato dal quotidiano
«Haaretz», il primo ministro israelia-
no Benjamin Netanyahu «condan-
na fermamente la decisione del pre-
sidente Macron di riconoscere uno

Stato palestinese vicino a Tel Aviv
sulla scia del massacro del 7 otto-
bre». Per il premier, la mossa «pre-
mia il terrorismo e rischia di creare
un altro proxy iraniano». Concetto
simile a quello espresso dal mini-
stro della Difesa israeliano Israel Ka-

tz, per il quale il riconoscimento og-
gi è «una resa al terrorismo». Giudi-
zio durissimo anche quello del vice
primo ministro israeliano e ministro
della Giustizia Yariv Levin: «Una
macchia nera nella storia francese»
e «un aiuto diretto al terrorismo»,
mentre il ministro della diaspora

Amichai Chikli ha pubblicato una
«risposta» sarcastica: il video del fa-
moso schiaffo di Brigitte, la moglie,
a Macron.

Intanto, gli ultranazionalisti israe-
liani al governo gettano la masche-
ra, mentre i gazawi sono ormai «ca-
daveri ambulanti». Così li definisce
l’Urnwa, dopo mesi in cui i civili pa-
lestinesi sono annientati dalla fame
a causa della scarsità di aiuti e di un
sistema di distribuzione che, nella
Striscia, è diventato una trappola
mortale. «La gente a Gaza non è né
viva né morta, le persone sono cada-
veri che camminano», spiega l’agen-
zia delle Nazioni Unite per i rifugiati
palestinesi, dopo che i morti per
malnutrizione sono saliti a 113, di
cui oltre 80 bambini. «Noi dell’Urn-
wa abbiamo 6mila camion carichi
di cibo e forniture mediche in Gior-

dania ed Egitto. Si permetta ai part-
ner umanitari di portare assistenza
continuata e non vincolata a Gaza»,
scrive su X il capo dell’organismo
Onu, Philippe Lazzarini.

Il primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu, secondo il Times of
Israel ha tenuto ieri una riunione ur-
gente sulle accuse di affamare la po-
polazione. Ma i vertici dell’esecuti-
vo israeliano continuano a svelare
con le loro dichiarazioni estreme il
piano di conquista totale di Gaza, in
barba ai civili palestinesi. Dopo il
video della ministra Gila Gamliel,
che ha mostrato il futuro della Stri-
scia trasformata in lussuosa riviera
sul modello del piano Trump, ieri è
stata la volta del collega Amihai
Eliyahu, ultranazionalista che secon-
do resoconti del giornalista di Axios,
Barak Ravid, non ha nascosto l’in-
tento israeliano: «Tutta Gaza sarà
ebraica... il governo sta spingendo
per la distruzione di Gaza. Grazie a
Dio, stiamo eliminando questo ma-
le. Stiamo spingendo la popolazio-
ne che è stata educata sul Mein Kam-
pf». Parole agghiaccianti, dalle quali
si dissocia il leader dell’opposizione
Yair Lapid, che le definisce «un at-
tacco ai valori e un disastro in termi-
ni di pubbliche relazioni».

Fausto Biloslavo

Negoziato kaputt e al posto del-
la tregua si rischia una guerra an-
cora più dura a Gaza. L’inviato
della Casa Bianca, Steve Witkoff,
dalla Sardegna, ha annunciato la
pietra tombale sulle trattative sca-
ricando la colpa sugli stragisti del
7 ottobre. «È una vergogna che
Hamas agisca in modo egoistico»
ha scritto Witkoff ieri sera su X.
Gli Stati Uniti, come Israele, «han-
no deciso di riportare a casa da
Doha il nostro team dopo l’ultima
risposta di Hamas, che chiara-
mente mostra la mancanza di de-
siderio di raggiungere un cessate
il fuoco». I mediatori del Qatar ed
egiziani «hanno fatto grandi sfor-
zi - continua l’inviato speciale di
Donald Trump - (ma) Hamas non
sembra coordinarsi o agire in buo-
na fede». E per ribadire il cambio
di passo annuncia che «ora consi-
dereremo opzioni alternative per
portare a casa gli ostaggi e cerca-
re di creare un ambiente più stabi-
le per il popolo di Gaza». In prati-
ca guerra a oltranza per sradicare
Hamas, forse con l’appoggio ame-
ricano. L’unica, flebile speranza è
che sia una mossa estrema per
piegare il gruppo a un accordo ac-
cettabile per tutti.

Nella notte fra mercoledì e gio-
vedì la delegazione all’estero del
movimento islamico aveva pre-
sentato una proposta, che a pri-
ma vista sembrava «praticabile»,
ma aumentava a 2200 la richiesta
dei prigionieri palestinesi da libe-

rare in cambio di 10 ostaggi. E so-
prattutto inseriva una clausola
per impedire la ripresa della guer-
ra dopo la tregua. Il primo mini-
stro Benjamin Netanyahu ha ri-
chiamato la delegazione israelia-
na a Doha per consultazioni ur-
genti. E ieri sera ha dichiarato:
«Se Hamas interpreta la nostra di-
sponibilità a raggiungere un ac-
cordo come una debolezza,
un’opportunità
per imporci con-
dizioni di resa
che metterebbe-
ro in pericolo
Israele, commet-
te un grave erro-
re».

La nuova pro-
posta di Hamas
era stata almeno
accettata dai me-
diatori, dopo ave-
re respinto come

«poco seria» quella precedente di
martedì, che favoleggiava di una
tregua di sette anni alla fine del
rilascio di tutti gli ostaggi. Così Ha-
mas, dopo aver scatenato il 7 otto-
bre, ricostruirebbe tutto il siste-
ma armato e di potere a Gaza.

Sulla consegna degli ostaggi i
terroristi hanno indicato tempi e
modi in maniera chiara, ma sono
cambiati i numeri - e non di poco
- dei prigionieri palestinesi da li-
berare. Israele aveva accettato di
rilasciare 125 condannati all’erga-
stolo e 1200 palestinesi arrestati
dopo il 7 ottobre a Gaza. Hamas
adesso vuole 200 ergastolani e al-
tri 2mila prigionieri secondo le in-
formazioni fatte trapelare al sito
d’informazione Axios. I nodi sono
rimasti al pettine sul ritiro delle
truppe israeliane dalla Striscia ol-
tre alla distribuzione di viveri e
aiuti umanitari. Hamas insiste
che deve tornare nelle mani delle

agenzie dell’Onu, che hanno sem-
pre chiuso un occhio sul control-
lo degli aiuti da parte del movi-
mento islamista. Israele vorrebbe
il coinvolgimento della criticata
Gaza Humanitarian Foundation.
Per di più è spuntata una clauso-
la, ancora segreta, che non per-
metterebbe ad Israele di riprende-
re le ostilità se non si trovasse un
accordo sulla tregua permanete
nei 60 giorni di cessate il fuoco. In
pratica la fine della guerra, ma
con Hamas ancora annidato a Ga-
za, una linea rossa per Israele,
che ha convinto anche gli Stati
Uniti a uscire dalle trattative.

L’inviato di Trump è arrivato ie-
ri mattina a Olbia e dovrebbe sog-
giornare fino a domenica in uno
degli hotel di lusso in Costa Sme-
ralda di proprietà del fondo sovra-
no del paese arabo. Gli incontri
con funzionari del Qatar si sareb-
bero tenuti a bordo di uno dei me-
ga yacht ormeggiato davanti alla
costa della Gallura del padre pa-
drone di Doha, Mohammed bin
Abdulrahman Al-Thani. L’emiro,
però, non è presente e pure il mi-
nistro degli Affari strategici israe-
liano non è andato in Sardegna.
Prima di cena, Witkoff ha annun-
ciato che i negoziati sono falliti
facendo capire che resta solo il
pugno di ferro militare. Preoccu-
pati per la situazione militare e
umanitaria nella Striscia, il primo
ministro britannico Keir Starmer
ha annunciato una telefonata
d’urgenza con Francia e Germa-
nia.

Un ministro posta lo schiaffo di Brigitte al presidente
francese. La destra nazionalista: prenderemo
tutta Gaza. L’opposizione guidata da Lapid si dissocia

La tregua fra
Hamas e
Israele si è
interrotta il 18
marzo. Si cerca
un nuovo stop

IL
CASO

DISPERATI
Farina, cibo
e forniture
mediche
Scarseggia
tutto nella
Striscia di
Gaza e la
comunità
internazionale
chiede a
Israele di fare
di più
Tra la notte
di martedì
e ieri sono
entrati nella
Striscia
166 camion di
aiuti, ma
restano
ancora troppo
pochi per una
popolazione
allo stremo
E sulla
emergenza
umanitaria
arrivano
reazioni
da ogni parte
del mondo

GAZA La guerra potrebbe riprendere più dura

Salta la tregua di Witkoff
«Colpa di Hamas egoista»
L’inviato Usa in Sardegna per trovare l’intesa
Gli islamisti alzano la posta: richieste inaccettabili

SVOLTA DI PARIGI, ALTA TENSIONE

Macron: «Sì alla Palestina». È scontro
La Francia riconoscerà lo Stato. Netanyahu furioso: «Un aiuto diretto al terrorismo»
Gaia Cesare

La Francia riconoscerà lo
Stato di Palestina ed è scon-
tro aperto con Israele. La de-
cisione francese è stata an-
nunciata ieri sera dal presi-
dente Emmanuel Macron,
che ha pubblicato la lettera
inviata al capo dell’Autorità
nazionale palestinese Abu
Mazen. «Farò il solenne an-
nuncio all'Assemblea gene-
rale delle Nazioni unite il
prossimo settembre» ha di-
chiarato Macron, sottoli-
neando come la decisione
corrisponda all’«impegno
storico» del suo Paese, «per
una pace giusta e duratura
in Medio Oriente». «Oggi
l'urgenza è che la guerra a
Gaza finisca e la popolazio-
ne civile venga salvata - ha
spiegato - La pace è possibi-
le». «Dobbiamo anche ga-
rantire la smilitarizzazione
di Hamas - ha aggiunto -
mettere in sicurezza e rico-
struire Gaza. Finalmente è
necessario costruire lo Stato
di Palestina, garantirne la vi-
talità e permettere che accet-
tando la sua smilitarizzazio-
ne e riconoscendo piena-
mente Israele, partecipi alla
sicurezza di tutti in Medio
Oriente. Non c’è alternati-
va».

La svolta dell’Eliseo è sta-
ta presa male dal governo
israeliano. Secondo quanto
riportato dal quotidiano
«Haaretz», il primo ministro
israeliano Benjamin Neta-
nyahu «condanna ferma-

mente la decisione del presi-
dente Macron di riconosce-
re uno Stato palestinese vici-
no a Tel Aviv sulla scia del
massacro del 7 ottobre». Per
il premier, la mossa «premia
il terrorismo e rischia di
creare un altro proxy irania-
no». Concetto simile a quel-
lo espresso poco prima dal
ministro della Difesa Israel
Katz, per il quale il riconosci-

mento oggi è «una resa al
terrorismo». Giudizio duris-
simo anche quello del vice
primo ministro e ministro
della Giustizia Yariv Levin:
«Una macchia nera nella sto-
ria francese» e «un aiuto di-
retto al terrorismo», mentre
il ministro della diaspora
Amichai Chikli ha pubblica-
to una «risposta» sarcastica:
il video del famoso schiaffo

di Brigitte, la moglie, a Ma-
cron. Insomma, tensione al-
tissima. Hamas ringrazia:
«Dalla Francia un atto positi-
vo, nella giusta direzione».

Intanto, gli ultranazionali-
sti israeliani al governo get-
tano la maschera, mentre i
gazawi sono ormai «cadave-
ri ambulanti». Così li defini-
sce l’Urnwa, dopo mesi in
cui i civili palestinesi sono

annientati dalla fame a cau-
sa della scarsità di aiuti e di
un sistema di distribuzione
che, nella Striscia, è diventa-
to una trappola mortale. «La
gente a Gaza non è né viva
né morta, le persone sono
cadaveri che camminano»,
spiega l’agenzia delle Nazio-
ni Unite per i rifugiati pale-
stinesi, dopo che i morti per
malnutrizione sono saliti a

113, di cui oltre 80 bambini.
«Noi dell’Urnwa abbiamo
6mila camion carichi di ci-
bo e forniture mediche in
Giordania ed Egitto. Si per-
metta ai partner umanitari
di portare assistenza conti-
nuata e non vincolata a Ga-
za», scrive su X il capo
dell’organismo Onu, Philip-
pe Lazzarini. Il primo mini-
stro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu, secondo il Times of
Israel ha tenuto ieri una riu-
nione urgente sulle accuse
di affamare la popolazione.
Ma i vertici dell’esecutivo
israeliano continuano a sve-
lare con le loro dichiarazio-
ni il piano di conquista tota-
le di Gaza, in barba ai civili
palestinesi. Dopo il video
della ministra Gila Gamliel,
che ha mostrato il futuro del-
la Striscia trasformata in lus-
suosa riviera sul modello
del piano Trump, ieri è stata
la volta del collega Amihai
Eliyahu, ultranazionalista
che secondo resoconti del
giornalista di Axios, Barak
Ravid, non ha nascosto l’in-
tento israeliano: «Tutta Ga-
za sarà ebraica... il governo
sta spingendo per la distru-
zione di Gaza. Grazie a Dio,
stiamo eliminando questo
male. Stiamo spingendo la
popolazione che è stata edu-
cata sul Mein Kampf». Paro-
le dalle quali si dissocia il
leader dell’opposizione Yair
Lapid, che le definisce «un
attacco ai valori e un disa-
stro in termini di pubbliche
relazioni».

LA SVOLTA DI PARIGI

Macron annuncia: «La Francia riconoscerà lo Stato di Palestina»
Replica del premier israeliano Netanyahu: «Decisione vergognosa, è un aiuto diretto al terrorismo»

__ __ __

Complotto orchestrato
da una donna di 73 anni

Una donna israeliana di 73 anni,
malata terminale, è stata accu-
sata di aver orchestrato un com-
plotto per assassinare il premier
israeliano Benyamin Netanyahu
con un lanciarazzi. Secondo l’ac-
cusa, la donna, un’attivista anti-
governativa di Tel Aviv la cui
identità non è stata resa pubbli-
ca, aveva deciso di uccidere Ne-
tanyahu dopo aver appreso della
diagnosi. Di conseguenza, ha de-
ciso di «sacrificare» la propria
vita per «salvare» lo Stato di
Israele dall’attuale governo, ha
dichiarato il procuratore.

Malata terminale
voleva uccidere Bibi
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